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Laffètto 9 la'stima con 
cui rivolgiamo al compagno 
Arturo Colombi gli auguri 
vivissimi per U suo ottante
simo • compleanno derivano 
da molte cose: daUa lettura' 
(che feci, come tanti altri 
compagni molti anni fa) dei 
suoi scritti e dall'ammira
zione che ne provammo per 
la statura di combattente e 
di uomo che essi rivelavano; 
da una lunga comunanza di 
milizia politica, da tante riu
nioni, convegni, congressi 
cui insieme abbiamo parte
cipato; da quello che della 
sua vita sotto U fascismo, o 
durante la guerra di Libe
razione, o nei primi anni del 
dopoguerra (quando ancora 
non avevo conosciuto Co- \ 
lombi) mi hanno raccontato • 
tanti compagni a lui parti
colarmente legati (e fra que
sti Luciano Romagnoli). Ma 
prevalgono in me, in que
sto momento, i ricordi degli 
anni durante i quali ho avu
to la fortuna di lavorare in
sieme a lui, nella Sezione 
agrària del Comitato centra-

-. le. Furono gli anni dal 1965 
in avanti, e restano, nella 

'.mìa vita e nei miei ricordi 
. (politici e » personali), di 
> grande interesse. > * • - •> - ì 

Erano anni difficili, per le 
battaglie agrarie e contadi
ne. Le campagne, soprattut
to ma. non solo quelle meri
dionali, si erano sfollate, in 
legame alla espansione eco-
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nqmica conosciuta coi - no-
..; me di « miracolo »; i miglio- \ 
? H combattenti delle lotte per 
la terra e per la rinascita 
del Mezzogiorno erano stati 
costretti, negli anni prece-

. denti, ad emigrare; U peso 
politico della questione agra-

' ria sembrava irrimediabil
mente sparire. È sembrava 
prevalere, > anche in larghi 
strati del partito, l'opinione •• 
di una marginalità della que
stione agraria e soprattutto 
di quella contadina rispetto 
al conflitto fondamentale fra) 

\ capitale e lavoro, è forte era 
la polemica contro le vn*i- • 
zioni (per intenderci) di com-

•". pagnì come Emilio Sereni. 
Come reagiva Colombi a tut- , 

ito questo? Lo ricordo per- ;, 
fettamente: innanzitutto con ;. 

'] grande buon senso, con la /. 
concretezza propria di un •• 
muratore •>(* cementista », ' 
come ha sempre tenuto a 
precisare Colombi) e di un 

.figlio dell'Emilia. ^, 
A quei tempi, molti erano •* 

i ! giovani5 intellettuali che 
' cercavano di fare esperienza ' 
di lavoro volitico attorno al
la Federbraccianti: erano 
giovani di grande valore, ed 

•; alcuni di essi erano diven-
: tati dirigenti di quella gran
de organizzazione. Sentivano ' 

. il fascino di quelle posizioni 
politiche e culturali di cui 
parlavo prima. Ricordo cer
te riunioni nell'ufficio di Co
lombi, quando si discuteva 

Arturo Colombi compie 80 anni 
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l̂ operdio 
il dirigente 
contadino 
il politico 

dì sciòperi di braccianti in 
Valle Padana, in Sicilia, in 

. Puglia. Colombi ascoltava at
tento e taciturno, con il mez
zo sigaro toscano in bocca, 
tutti .quelli che parlavano. 
Poi alla fine replicava con 
grande pacatezza alle argo
mentazioni dVtutti, ed entra
va ' nel merito dei discorsi 
(qualche volta difficili: di 
strategia) ; che quei campa-. 
gni avevano fatto. Poi at
taccava il suo « pezzo » pre
ferito: per raccomandare. 
quando si preparava uno scio
pero, di * curare i partico
lari ». E chiedeva agli astan
ti cosa avessero predisposto 
per i picchetti, per la soli-

}}}darletà che poteva diventare 
y necessaria, perché la stam-
•'•••' pa appoggiasse la lotta dei 

braccianti. Erano, sì, vec
chie esperienze che veniva
no richiamate, ma c'era, so-. 

\ prattutto, la passione di chi' 
sapeva che la lotta popola-

"'• re e il suo successo non 
sono fatti solo di « imposta
zioni* e di « linee? ma an
che di tanti particolari mi
nuti, di fatti organizzativi, 

-' di ricerca di alleanze, di ap
poggio politico 

Uno dei primi incarichi che 
Colombi mi affidò fu di an
dare in Puglia, durante uno 
sciopero di '' braccianti. I 
giornali raccontavano di con

trasti ' acutissimi • fra brac1 

cianti e contadini. Andai a 
Corato e a Canosa, con Ut 
raccomandazione di Colombi 
di ) e parlare chiaro », e ; di : 
dire, ai comunisti e a tutti 
i lavoratori, che il Partito 
non era d'accordo, ad esem-

! pio, con il blocco dei paesi 
che colpiva, in modo indi
scriminato, tutti. E ricordo 

^ancora, di quel mio giro, le 
vivacissime assemblee alle 
quali partecipai nelle sezioni 
comuniste, e le reazioni che 
suscitò .. il « parlar chiaro» 

> che mi aveva raccomandato 
Colombi. 

La questione delle allean
ze della.classe operaia e del 
braccianti fu sempre un pun
to centrale nell'orientamen
to è nell'azione politica di 

-. Colombi. E fu rilevante quel
la ' riunione della Sezione 
agraria '(credo •' nel 1962) 
quando furono avanzate, da 
parte di compagni della Fé-} 
derbraccianti e della CGIL. 
richieste di modificare le Te
si del Congresso dell'Allean-

' za dei Contadini. Colombi re
spinse questa' richiesta nel 
merito, ma soprattutto dife
se l'autonomia dell'organiz- \ 

.zazione dei 'contadini (la 
ì e grande idea » di • Ruggero 
Grieco) e il suo diritto a sta
bilire la promia linea, an
che se, qualche volta, in dis
senso con il sindacato dei 
braccianti o con i sindacati 
operai. 

Questo è Arturo Colombi. 
• Un uomo assai concreto ma:f 

al tempo stesso un uomo col-
Ao, con una lucida visióne 
politica, un militante com
battivo sui grandi problemi 
di linea. Ma voglio ricordare . 
un altro aspetto della perso- : 
nalità di Colombi: il pro
fondo e dignitosissimo attac- i 
camento al prestigio e al-

, l'autonomia (anche interna^. . 
zionale) del PCI. Potrei ri- •; 
cordare numerosissimi epì-
sodi. Ma la sostanza è sem--
pre la stessa: Colombi è un > \ 

. uomo dàlie convinzioni radi- * 
catissime (e provenienti da 
molto lontano, dalla sua gio- / 
vinezzà) in fatto di interna
zionalismo. è un compagno 
che snesso ha manifestato. 
qualche dubbio, nelle riunio- • 
ni delln Direzione, su questo 

; o aneli''asvetto della nostra 
; politica internazionale, ma 

che è stato s^more — rive- ,, 
< to: con arandissima dionea { 
t — un geloso custode, in ogni > 
I acmslnne.n dell'autonomìa. 

d»H'ìndÌnendenza, dell'unità, 
del vartHo.i ? ,-•?;/&* V̂ V& s\ 

Ecco l'uomo, il compagno 
cui siamo tifiti di rivolgere ' 
plì.auauri p'« sìnceri e af
fettuosi: anche con il ringra
ziamento per quello che eoli 
ci ha dato, ver il modo come 
ci ha educati ad essere co-

' munisti, rivohnìonari. uoml 
ni veri. < .•.,•.- -... 

Gerardo Chiaromonte 

I fatti, i personaggi, i retroscena sui quali domani giudica il Parlamento 

L'affare Donat Cattin-Cossiga 
Ecco le tre soluzioni possibili 

Bisogna decidere se archiviare tutto, rinviare a giudizio o approfondire le in
dagini -Non è Sandalo il testimone chiave - Le contraddizioni tra i due leader de 
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ROMA — A distanza di poco 
più di tre anni dall'affare 
Lockheed le Camere tornano 
a riunirsi in seduta comune — 
da domani mattina, e proba
bilmente sino a sabato o do
menica — per discutere un'al
tra inquietante vicenda che 
chiama stavolta in causa di
rettamente il presidente del 
Consiglio. 

Nei confronti di Francesco 
Cossiga la magistratura tori
nese ha elevato, come si sa, ~ 
il sospetto di due pesanti rea
ti: favoreggiamento persona
le e violazione di segreto di 
ufficio per il gravissimo ca-

' so della fuga del giovane ter
rorista Marco Donat Cattin, 
figlio dell'ex vice segretario 
della DC. -«--- ^ v> 

Posta a maggio alla com
missione Inquirente per i pro
cedimenti d'accusa, la que
stione fu affossata senza al-' 
cuna riflessione. Una : vota
zione, di strettissima misura 
(11 voti del ~ centro-sinistra 
cóntro 9 -' delle opposizioni) 
aveva imposto infatti l'archi
viazione «per manifesta in
fondatezza» del caso. E tut
tavia un largo pronunciamen
to •— quasi 400 tra deputati e 
senatori — ha riproposto la 
vicenda all'esame del Paria-
merito annullando la decisione 
presa in commissione che non 
aveva consentito di fare l'in
dispensabile chiarezza e tan
to meno di dissolvere ì dubbi 
seri e inquietanti sul compor
tamento del presidente del 
Consiglio. - ' t r . 

PERCHE' NUOVE INDAGI
NI — Le Camere in seduta 

comune ^ non dovranno V ora 
esprimere un giudizio di con
danna '. o di assoluzione nei 
confronti del presidente del 
Consiglio. Di fronte al Parla
mentò, svi da domani matti
na (quando, salvo imprevisti, 
verranno illustrate la rela
zione di maggioranza e quel
la dì minoranza), ci sono tre 
strade. La prima è quella già 
battuta in commissione e ri
proposta nella relazione pre
sentata per il dibattito dal 
socialista Iannelli: andare ad 
ima nuova e stavolta definiti
va archiviazione senza peral
tro che nulla sia intervenuto 
a chiarire i dubbi accentuati 
.proprio dalla prima istrutto
ria.! Una seconda strada.̂  op
posta, è quella - del rinvio a 
giudizio di Cossiga, sulla ba
se degli atti già esistenti; da
vanti alla Corte Costituziona
le allargata: è la tesi, soste-; 
nuta, con qualche differenzia
zione, tanto dai radicali (rela
zione Stanzani-Ghedini) quan
to dai missini (relazione Fran
chi). - - -

Ma c'è ùria terza ipotesi, 
realistica, * formulata per : i 
comunisti da Luciano Violan
te: ; trasmettere - nuovamente 
tutti gli atti all'Inquirente, im
ponendole di effettuare tutte 
quelle indagini suppletive che 
la gravità delle accuse e la 
pesantezza dei dubbi suggeri
scono, anche nell'interesse 
dello stesso presidente' del 
Consiglio. Solo • dopo questi 
ulteriori adempimenti istrut
tori le Camere sarebbero 
chiamate (in autunno, ormai) 
a prendere una decisione de

finitiva'che in ogni caso, ri
petiamolo,'non sarà una sen
tenza, dal momento che l'even
tuale decisione sulla colpevo
lezza o sull'innocenza di Cos
siga spetta solo alla Corte Co
stituzionale. -1 •:-?>'• - •y---; •'- -••/ 

UNA LETTERA STRAC
CIATA — Ridotta all'osso, la 
questione si riduce a due in
terrogativi del tutto elusi dal
l'Inquirente e a cui comunque 
il Parlamento deve dare una 
risposta. La prima domanda 
è* questa: chi ha dato al se
natore Carlo Donàt Cattai» al
la fine dell'aprile scorso, il 
primo allarme, informandolo 
che il brigatista pentito Fa
brizio Peci aveva tirato in 
ballo suo figlio, indicandolo 
come protagonista delie 'im
prese di Prima Linea? Un al
tro terrorista pentito. Rober
to Sandalo (le cui rivelazioni 
sono all'origine del procedi-. 
mento dei giudici torinesi) so
stiene che l'ex vice, segretà
rio della DC non esitò a con
fidargli che. la fonte era sta
to lo stesso presidente del 
Consiglio al quale l'informa
zione era stata passata dal 
ministro dell'Internò.' 

< Cossiga mi ha anche detto 
— sarebbero state le parole 
usate con Sandalo da Donat 
Cattin-padre all'indomani del 
colloquio nello studio privato 
del presidente del Consìglio —: 
"Cercheremo di'tenere la no
tizia coperta più a lungo pos
sibile, ma tu vedi se riesci a 
far andare U ragnzzo all'este
ro; un conto è che lo pren
dano, un conto è che sia al
l'estero"». Donat Cattin smen

tisce Sandalo, ina cori due ver
sioni assai diverse.' a qualcu
no • parla di uria ' generica 
* soffiata »; a qualcun altro, • 
invece, di'una lettera anoni
ma - recapitatagli nell'albergo' 
romano dove alloggia quando 
è a Roma. Dov'è la lettera? 
« L'ho stracciata subito per 
rabbia — si giustificherà più 
tardi —: credevo si trattasse 
delle solite cattiverie senza 
importanza ». Potrebbe questa 
lettera anonima essere un pre
testo1 escogitato, a posteriori 
per dare una spiegazione dei-
rincontro tra Cossiga e Do
nat Cattin? ^ •-•*• , .' 

CHE COSA HA DETTO COS
SIGA? — Il secondo interro
gativo è figlio del primo: qua
li .'sono le vere risposte di 
Cossiga alle preoccupazioni 
che il senatore Carlo Donat 
Cattin sostiene di avergli e-
spresso circa la posizione giu
diziaria del figlio? Le versio
ni fornite dal due sono per 
molti aspetti contraddittorie 
e lacunose. Donat Cattin la
scia trasparire là gravità og
gettiva delle ammissióni- di 
Cossiga. Questi, a sua volta. 
ammette una sóla cosa, ma 
assai • significativa: ' di aver 
detto a Donat Cattin che a 
carico del figlio non esiste
vano addebiti specifici. Ne
gare l'esistenza di addebiti 
specifici. non vuol dire anche 
escludere la. presenza di ad
debiti generai. come l'accu
sa di appartenere ad una 
banda armata. E proprio que
sta era l'accusa che da po
chissimo Peci aveva mosso 
nei confronti di Marco Donat 

Cattin. E di queste accuse, 
considerato anche il [rilievo 
delle persone coinvolte, il.pre
sidente del Consiglio era sta-: 
ter certamente,, e istituzional
mente, messo subito al cor-; 
rente. D'altra parte, se Cos
siga si fosse davvero mante
nuto tanto sulle generali, co
me ha sostenuto davanti all' 
inquirente, come mai il se
natore Donat Cattin ha am
messo di essere uscito lette
ralmente «raggelato» dall'in
contro a quattr'occhi con il 
presidente del consiglio? 

Su questi due problemi-chia
ve (ma altri ce ne sono, e : 
verranno riproposti io Parla
mento proprio a sostegno del
la esigenza di nuovi interro
gatori, di ulteriori testinMraap-
ze v e di un essenziale con
fronto tra Cossiga e Donat 
Cattin) si fonderà in pratica 
tutto l'imminente • dibattito 
parlamentare. E proprio in 
relazione a ' questi :- problemi. 
oltre che agli elementi già 
.acquisiti, sì fa più forte l'esi
genza di preridere una deci
sione responsabile. • -'•.'- , 

Tanto più che se le ; rive
lazioni, di Sandalo non posso
no esser prese per oro cola
to, non . vanno neppure re

spinte a priori, se non altro 
perche ih numerosi procedi
menti hanno avuto già parec
chi è incontestati riscontri og
gettivi. Era etìrè, necessario 
quindi procedere alle verifi
che più puntigliose e rigorose 
di ogni elemento che da quel
le dichiarazioni è emerso. Un'.. 
altra considerazione è dettata ;̂  
dallo stesso meccanismo dei 
procedimenti d'accusa.' Si sa 
che. appena è ; chiamato .in -
causa un ministro o ex mi
nistro, scatta per il procedi
mento . penale una ; speciale ; 
procedure che : sostituisce ; ì* • 
istruttoria tradizionale : con . 
una x sorta di istruttoria par- v 

lamentare. H Parlamento non 
può perciò sfuggire all'obbli
go, cui appunto è chiamato, 
di effettuare quelle indagini 
e quei riscontri che i giudi
ci ordinari si sono prontameri- ". 
te astenuti dal compiere so-
lo in considerazione delle pre
rogative attribuite — per: 

legge, anche se discutibile — 
a un diverso potere istituzio
nale. Altrimenti, lo speciale 
provvedimento parlamentare . 
si trasformerebbe in un inde
bito vantaggio. 

Giorgio Frasca Polara 

La polemica su nomine e lottizzazione alla RAI 

Quei 14 consiglièri, rissosi e 
ROMA — Gzpredì, olle 16, U 
consiglio d ' amministrazione 
della'RAI dedicherà un'altra 
seduta alla controversa que
stione dette nomine nei posti 
dirigenziali vacanti: Rete 1, 
GR 1, vice-direzione generale. 
Non si esclude, tuttavia, che 
nessuna decisione sarà pre
sa e che la scelta dei nuovi 
responsabili satti. rinviata a 
settembre. E* una ipotesi ri
presa autorevolmente anche 
dal Corriere della Sera, che 

„ ieri ha severamente stigma
tizzato la « politica dei rin
vìi»: .. Testano malinconica
mente vuote sedie e poltrone, 
oggetto di dissennati appeti
ti lottizzatoli, di forsennate 
liti tra i partiti, incapaci di 
trovare un accordo. Sicché 
— spiega U Corriere — i con-

' siglieri d ' amministrazione, 
espressione delle diverse for
ze politiche, strologano, par
lano a vanvera sulla «RAI 
degli anni Ottanta* e perdo
no giornate e settimane in 

discussioni inutili. • 
1 Ma non si deve disperare. 
Di fronte a questi 14 consi
glieri incoscienti (U Corriere 
misteriosamente non si pro-
mmeia sul vice-presidente Or
setto) ci sono fl presidente 
Zavoli e U direttore generale 
De Luca che €per fortuna 
hanno dimestichezza con i 

. problemi jadiotelevisicL.. sa
pranno affrontarli e risolverli 
nel ' migliore dei modi... sa
pranno certamente combatte
re le intromissioni esterne... 
sanno che c'è molto da lavo
rare come dovrebbero' sape
re anche i consiglieri nomi
nati dì recente... sono i più 
pratici e, ogni volta che si 
devia, cercano di riportare 
U~ discorso neWalveo giu
sto... ».. 
. I consiglieri <Tamministra-
zione — dopo questa lavata 
di testa — replicheranno se 
e come gli pare; quelli di no
mina comunista, d'altra par
te, hanno la buona abitudi

ne di convocare incontri con 
i giornalisti per fare rendi
conti del loro lavoro, mo
strare proposte, rispondere 
a domande. Ma poiché qui si 
parla di nomine,. dette ra
gioni che le rendono difficili 
e contrasiate, sarà bene ri
dare un'occhiata a come so
no andate le cose, ad esem
pio. nella seduta di giovedì 
scorso. 

Le nomine non si sono fot? 
te — è stato detto da pia 
parti, e lo hanno subito de
nunciato i consiglieri del PCI 
— perché sona saltati certi ac
cordi che parevano fatti tra 
DC e PS1. Ma forse vale la 
pena di aggiungere qualche 
particolare. I consiglieri si 
attendevano una relazione del 
presidente Zavoli che facesse 
a punto sulle esigerne — con
tingenti e di più lungo respi
ro — detta RAI; ma la re
lazione non c'è stata. Sì at-

i tendevano le proposte del di
rettore-generale, ma De Lu

ca ha affermata — le sue di-
chtarazkmi dovrebbero essere 
a verbale — che proposte non 
poteva fame perché non c'era
no un accordo e una maggio
ranza precostituiti; ed è stato 
teorizzato e spiegato —. in 
questo caso si. coadiuvato U 
direttore ~ da . Qualche consi
gliere de — che quando si 
parìa dì accordi e maggio
ranze ci si riferisce non ad 
intese autonomamente matu
rate aVCinterno del consiglio, 
ma a patti sanciti all'ester
no, tra alcuni partiti, che*poi 
dovrebbero essere - trasferiti 
all'interno del consiglia. 

Se c'è stata un'aspra reazio
ne a questo singoiate modo di 
procedere c'è da dire, caso
mai, che De Luca ha sbagliato 
i conti sottovalutando Vattac-
camento detta maggioranza 
del consiglio atta sua autono
mia e ai suoi doveri: tra i 
quali c'è innanzitutto quello di 
scegliere dirigenti in grado 

di fare gli interessi deWazien
da, non quelli dei partiti che 
li « comandano » a viale Maz
zini. _ " .'•':'•'.:','•'•"" .' ""-Y 
' • Allora lo scontro non è tra 
due dirigenti tutti presi dalie 
sotti detta RAI è U scapestra
ti. II punto vero è un altra. 
Da una parte c'è chi, manna
ie CenceUi alla mano, vuote 
distribuire gli incarichi tra 
« fiduciari » dei partiti di mag
gioranza. Tanto per capirci: 
la Rete 1 appartiene atta DC, 
la Rete 2 al PSI e via di que
sto passo. Costoro perseguono 
un metodo discriminatorio e 
perciò illegittimo; scavano la 
fossa al servizio pubblico che 
— per competere sul mercato 
nazionale e internazionale con 
i gruppi privati e gli (àtri si
stemi radiotelevisivi — ha 
bisogno di uomini scelti per 
le loro capacità e non per 
la loro affidabilità politica; 
ignorano le richieste che ven
gono dagli operatori dette Re-

I I 

ti e dette Testate. Dall'altra 
parte c'è chi la pensa m ma
niera esattamente opposta. 

Stando così le cose che sen
so e quali obiettivi ha la inve
rosimile ricostruzione fatta 
apparire sul Corriere? Non 
sarà U caso di oggi, ma ci 
torna atta mente H vezzo ber-
nabeiano di affidare a una 
stampa compiacente (maga
ri in manici a inconsapevole) 
il compito di-distribuire .pa
gelle, spargere discredito su
gli oppositori, richiamare al-
ronfine chi non sia al gioco. 
'' Zavoli e De Luca potrebbe
ro offrire sin da giovedì pros
simo segnali diversi: avvian
do netta sede ' competente — 
fl consiglio — una proficua 
discussione su piani, strate
gie e obiettivi detta RAI. Fat
to questo, sarà pm facile (cer
tamente ptt serio) discutere 
su proposte e candidature. 

a. x. 

I rettori: no al numero chiuso a medicina 
ROMA — La proposta del mi
nistro della Sanità Anias» di 
bloccare le iscrizioni a Medi
cina continua a registrare in
successi. Sotto accusa è. so
prattuto. n fatto che U prov
vedimento risulterebbe calato 
dall'alto, senza il sostegno di 

alcun progetto di program
mazione sia degli studi che 
delle sedi. Contrari al nume
ro chiuso alla facoltà di me
dicina si sono dichiarati an
che alcuni rettori. 

«Confermo il mio parere 
negativo — ha commentato 

il professor Antonio Ruberti, 
capo dell'ateneo romano». 

« Il provvedimento ,— ha 
aggiunto Ruberti ->• rischie-
rebbe di ridurre gli studen
ti a medicina, dirottandoli su 
altre facoltà e rendendole *-
suberanti. Si tratta, a mio 

avviso, di rivedere i "curri-
cula" e adottare una! diversi
ficazione di titoli coti l'istitu
zione, ove necessario, di di
plomi». ' 

Di parare ugualmente nega
tivo anche U professor Gior
gio Cavallo, rettore dell'uni

versità dì Torino che ha af
fermato di essere sostanzial
mente contrario al numero 
chiuso: « Dobbiamo comun
que correre ai ripari — ha 
detto — per evitare che l'Ita
lia abbia più medici di quan
ti in realtà ne abbia biso
gno». 

Perplessità sulla proposta 
di Aniasi erano state già 
manifestate nei giorni scorsi 
anche dal compagno Achille 

Occhetto. Parlando della do 
cenza universitaria, ha affer
mato che quell'intervento va 
completato con leggi sulla 
programmazione degli studi e 
delle sedi. Solo in questo qua
dro si può affrontare il pro
blema della facoltà di medici
na. Il PCI èjfeyoato a dbcu-
tere del numero programma
to. non chiuso, per medicina 
ma solo nell'ambito di un di
scorso di programmaiione 

/ ' 

-/,-. 

Martedì 22 luglio 1980 

Non vogliamo fare i 
donatori di sangue in 
questa società ingiusta ; 

Caro direttore, : i:^.:'-^ fe;-^^W -V: ' 
•l'attuale politica del governo Cossiga-Craxl 

rappresenta un pericolò micidiale per i la
voratori e le loro condizioni di vita; e mera
viglia che i vertici sindacali CGIL-C1SL-V1L 

pairlarcale-maschilista e in essi è stata co
stretta non solò la dorino, ma anche l'uomo. 

Tale discussione cade opportuna nel mo
mento in cui viene avanzata la proposta del 
servizio militare femminile. Penso che in ; 
questa occasione le donne debbano far sen
tire la loro voce, perché una legge còsi ricca 
di implicazioni concettuali non passi sulle 
lóro teste, lo penso che in questo momen
to storico il compitò delle donne non sia 
quello di andare a portare lo specifico fem-

cetchino di dimostrare che in fin dei conti v. Trinile (o «la donnltudine», come la chiama 
la stangata è positiva perché si è respintoci il presentatore della legge Falco Accame) 
(momentaneamente) ; l'attacco •-, sulla 5 scala ' nel campo maschile per « cogestire » il pote-

\ mobile. Importante cerio, ma poi si deve re militare, che non solò non c'interessa, 
accettare l'onere e l'incredibile decreto leg--r ma che anzi vorremmo veder scomparire 
gè sul fondo di solidarietà pagato dai'lavo- dal mondo; bensì quello di contribuire alla 
rotori ai padroni, e la truffa ormai lega- '* formazione di una società autenticamente li-
lizzata dello scorporo della contingenza dal-

, > fa liquidazione • (mentre -, peri effetto, della 
'stessa contingenza al 75 per. cento si pos
sono invece aumentare (gli affitti). ; J •- =- -

Si parla di lotta per cambiare e io ci 
credo come ci credono i lavoratori, ma non . 
piace a nessuno farsi donatore di sangue 
per mantenere una società ingiusta e cor
rotta, dove a pagare sono solo i poveri e 
i lavoratori a reddito fisso. Le prediche e 
l'aria paternalistica di certi compagni sin
dacalisti per far ingoiare simili ingiustizie 
aumentano la sfiducia e possono fiaccare 
le lotte, che invece ' devono intensificarsi 
contro i decreti e contro un governo anti
popolare e àntisindacale. -'.•"•;•; '-•'•; 

Compagni e amici sindacalisti che tratta
te con il governo, vi faccio un esempio 
perché voi possiate vedere chi la paga du-, 
romente: sono impiegato nell'industria- 2* 
categoria (quasi privilegiato rispetto ad al
tri), unico stipendio in famiglia, canone di 
affitto e spese condominiali oltre 100.000 al •; 
mese, risparmi all'osso per non indebitarsi; \ 
stipendio 7ietfo imponibile: nel 1977 • lire '•• 
6.673.131, tasse pagate lire $63.306;- stipen
dio nel 1978-lire 7.691.486, tasse pagate lire-
794.541; stipendio nel 1979 lire 8.239.749, tasse 
pagate, lire 1.070.937. Dal 1977 al 1979 lo -
stipendio per effetto delia contingenza è au
mentato del 23 per cento, mentre le tasse 
per effetto delle aliquote fiscali sono au
mentate del 90,1 per cento, mentre i padroni 
denunciano (il mio per primo) ' cifre che. 
gridano allo scandalo. ;.-.-. > . -

E cosa dire 'dell'abolizione della contin
genza per legge dalla liquidazione — senza 
che sia Cambiata né la strutture del sala-: 
rio, né sia stata bloccata l'inflazione.—, e 
che oggi la Corte Costituzionale ha giudi-

< cato giusta? ' La contingenza scattata dal 

bera attraverso l'affermazione di quei valo
ri rivoluzionari, di cui siamo portatrici noi 
donne. •'• ' 

prof.ssa NIKEA ALBANESE SEVERINO 
(sezione « P. Togliatti » PCI di Caserta) 

No, nessuna clemenza 
verso l'assassino nazista 

ìCaro direttore, 
la sentenza del tribunale militare di Bari, 

reca una grave offesa alle vittime del fe
roce assassino nazista. Essa si basa sul-
l'accertato pentimento del Reder. Che cosa 
ha fatto a dimostrazione di questo penti-

' mento? Si è battuto il petto confessando 
il « mea culpa »?, oppure ha ridato la vita 
ai bambini presi a bersaglio dai soldati da 

'. lui comandati, mentre sorridendo assisteva 
all'atroce spettacolo?. Non si può, non si 
•deve usare clemenza: non per odio né per 
vendetta, ma per rispettare <• il- dolore di -
quanti hanno perduto i loro cari in quel- : 
l'episodio di violenza bestiale che non ha 
neppure la giustificazione di essere stato 
un atto di necessità di guèrra^. ••'---'-_ 

"..•:• V ":'J : GIORDANO DINI 
. . ! "•";.'/ ' '•',]'. (Prato - Firenze) 

Quando sul teleschermo 
arrivano i :;v ;',-%^:;.^*;,fi\;,; 

«nòstri eròi» del tennisAy 
Carissimi redattori delle pagine sportive, -, 

non. • capirò mai (?) • t pomeriggi • interi 
« spesi » da un canale TV per trasmettere 
tennis e. solo tennis,.! come - se gli italiani 

febbraio 1977 ad oggi è di oltre 200.000 lire avessero questo unico interesse; mentre nel-
il che significa non solo aumento massiccio 
dell'inflazione, ma anche • perdita notévole 
di salario per chi va in pensione oggi (35-40 

l anni di anzianità, circa 8 milioni in menò) 
e riduzione ad un istituto simbolico della 
liquidazione per i futuri pensionati. , ;̂f; . 

-Occorre correre ai ripari e il sindacato 
, ed i partiti della sinistra devono farsi: pro-

3 motori 4fi una lotta che modifichi questa 
1 assurda,legge prima.che movimenti spon

tanei cavalchino la protesta e la rabbia; e 
. non bisógna aver paura di riconoscere c&ti 
\errori.invece di continuare a far credere 
:- positivi certi risultati che positivi non sono. 

^ LIDO BALLATI 
- v 4 ; \ ; ; ^ V ^ ^ . : ; ' ; ;::

 : • (Firenze) '•; 

/• Non. sono, un, jjp? : troppi, 
di questi tempi,. 100 milioni. 
al presidente ENI?•.}., ••- -
Caro direttore, -• " : ; .. :c :*.vr 

ho appreso dal giornale che al presi
dente dèll'ENI, sto. Alberto Grandi, è stato 
fissato uno stipendiò annuo di 100 milioni 
con un decreto del ministro socialista De 
Michelis. '•••/•,:-'--—.•;>'-'" •--; :-•••.:••,: :;:i- ; 

. Chiedo ai nòstri parlamentari di fare Una 
interrogazione atta Camera, piùo meno cosi. 
formulata: «E* lecito, m questo momento 
di crisi per le industrie (specie quettè sta
tali che devono sempre .essere sovvenzio
nate), quando si chiedono sacrifici ài • la
voratori e si riduce l'occupazione, che un 
ministro socialista che dovrebbe tendere ad 
eliminare le sperequazioni sociali, elargisca 
100 milioni di stipendio ad un presidente 
che, pur qualificato, dovrebbe avere lo sti
pendio di un provveditore o direttóre di 
azienda, certamente inferiore ma più che 
sufficiente per vivere decorosamente? An
dando di questo passo, quale sarà poi la 
liquidazione di questo signore e dove si 
attingeranno i fondi? » . . . 

£" ora che si faccia un po' d'ordine e 
giustizia nétta giungla retributiva. Mi pare 
che si concedano grossi aumenti con troppa 
facilità, si creino sprechi e privilegi, au
mentando l'inflazione (perché questa gente 
che ha tanti soldi non bada più agli au
menti dei prezzi) tutto a danno dette finanze 
detto Stato,'che poi non è più in grado di 
costruire case economiche, ecc. 

CARMELA LEVI 
(Torino) 

Quei valori rivoluzionari 
di cui: sono ;;^:X 
portatrici le donne 
Caro direttore, ' ~~ 

dòpo dieci anni di femminismo non è inu
tile fare «ni bilancio di ciò che si è fatto 
e discutere dei bisogni e delle esigenze delle 
donne, oggi. Per questa ragione sarebbe 
opportuno che U dibattito ^apertosi netta ru
brica € Lettere all'Unità» sulla « nostra 
identità e sui nostri valori rivoluzionari * 
si sviluppasse poi anche in altre pagine del 
nostro giornale e che esso coinvolgesse il 
maggior numero possibile di compagni e 
dì compagne. 

Sono totalmente d'accordo con la compa
gna Elena Boccardo, quando sostiene che 
la nostra realtà specifica di donne è un 
portato della nostra oppressione storica, che 
va riconosciuta « come condizione oggettiva 
netta quale si articola la nostra lotta ptr 
l'emancipazione e la parità ». Contradditto
rietà, emotività, insicurezza appartengono 
atta persona umana e non alla donna in 
quanto tale, e una reale trasformazione 
detta convivenza sociale presuppone che sia
no abbattuti « i miti » della forza, della si
curezza, del valore, considerati essenziali 
dell'uomo, e quelli detta dolcezza, detta fra
gilità, detta mitezza connaturati atta donna. 
Su questi miti si i retta finora la società 

lo stesso tempo, né attraverso i radio e 
' telegiornali, ne nei servizi sullo sport in [ 

genere, si riesce . a . conoscere l'anda
mento del Tour (anche se non vi è una 
presenza di corridori italiani!). Ma gradi
rei che voi mi scioglieste una perplessità 

. che mi angustia ogni volta che vedo i ten-
.. nisti in TV. Esporlo.degli, ^azzurri », Pa-; 
': natta;Barazzutty e /sòci.'-lì « nervosismo1 li; 

sfa prendendoi^Td'tensióne si fa senti-; 
"rre », « la fatica affiora insidiosa »:.questi i 
1 commenti continui, estenuanti dei ràdiocro> 

n'isti quando lejiqsè, per f « nostri », vanno 
male; per poi arrivare alle esplosioni scom
poste e grottesche quando vanno un po' me
glio e sfociare in osannanti lodi per gli 
*eroi». •:. ' £;"T> vf-/'".^:^'-/..^'• ' ••-.,-• r 

Credete voi che sia dovuto anche à ciò 
il comportamento sul campo degli atleti de-

'stinatari di quésti < alibi» a € monumenti 
al valore sportivo»? (Mi ricordo i tempi 
di quando Merckx era in fuga e i «nostri» 

' non riuscivano a riprenderlo poiché il vento 
era € loro» contrario!). Mi spiegò meglio: ' 

•'- ma è mai possibile che non affiori sul loro . 
volto un sorriso, un segno di distensione nei 
loro grugni arrabbiati perennemente, nep
pure in caso di vittoria? Li si vede/sempre ' 

;•• grigi, quasi atte lacrime, con riflessa in viso 
• la convinzione che tutto e tutti siano cóntro 
. di loro, sempre prossimi (credo) ad un cól-

lasso nervoso. & forse il segno che questi 
atleti del miliardario tennis danno di una 

rimoderna sportività», fatta, normalmente, 
r dotta gioia dell'esercizio fisico, dall'eccita

zióne del confronto con l'avversario, dal'ri
conoscimento della sua bravura e dalla sod-

- disfazione di averlo battuto? O si tratta di 
cattiva educazione? 

- Per part*. mìa, confesso che si fatica al
quanto a seguirli e, neppure quando la spun
tano riesco ad apprezzarli. 

' '. FRANCO CORRADDJI 
(Olginate - Como) ; 

Percnè i lavoratori del 
Cilento non debbano cedere 
ai potenti di turno 
Caro direttore, '.•.•'.'-...". ; _;'-.'"'. 

come la mia famiglia e la maggior parte 
dei miei parenti sono, da sempre, militante 
del PCI. Gestisco una farmacia rurale in 
un piccolo paesino del Cilento: Sessa Ci
lento, diviso in quattro - frazioni. • - duemila 

. abitanti, di cui un terzo emigrati per gua
dagnarsi un tozzo di pane. Conosco e vivo 
la realtà di questo paese che è simile alle 

. realtà di tutti i comuni cuentani-e forse 
• di quasi tutti i centri rurali del mezzo

giorno dt Italia. Paesetti collegati fra loro 
da strade sconnesse e qualche volta addi
rittura mulattiere. 

Il Cilento, tutto il Cilento, manca, nel- \ 
Vanno 1990 di € servizi civili» (acqua, scuo
le, in molte zone luce elettrica, telefono, 

. farmacia e perché no, anche di medici). 
Quindi posso tranquillamente asserire che 
i cilentani, se votano per partiti diversi dal 
PCI, lo fanno con la ràbbia in corpo: ciò 
perché U cilentano resta profondamente 
onesto e purtroppo crede alle promesse dei 
potenti di turno. Costoro, animati sempre 
da spirito anti-comunista, per loro torna
conto, gestiscono il potere costituito da ban
che, ospedali, comunità montane e quanto 

v altro è necessario per ricattare l'onesto la
voratore e il contadino cilentano. 

Che cosa voglio significare? Il PCI, resta 
sempre e comunque il partito più serio, ma 
deve decidere un reale investimento per il 
Cilento; e soprattutto la Federazione di 
Salerno deve utilizzare nel Cilento compa
gni che per il loro passato e per le loro 
capacità personali sappiano entrare nelle 
case dei contadini con i quali discutere 
dei tanti problemi e sensibilizzarli alla lot
ta e atta democrazia. 

dottor NICOLA NIGRO 
(Sena Cilento - Salerno) 


